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PIER DOMENICO MAGRI

I colori dell’Universo

Mostra a Cura di Gino Prandina

 Associazioni Artisti per l’Arte Sacra
Con il Patrocinio della Regione Veneto, Provincia di Vicenza, Comune di Vicenza

Complesso Monumentale di San Silvestro – Vicenza

9-24 maggio 2009

Inaugurazione: sabato  9 maggio ore 17.30

orari apertura: gio-ven 16-19,30 sab 15-20 dom 10-12 15-20

Brochure e catalogo in sala

Curatore e allestimento: Pierluigi Baù

INFO: artesacravicenza.org

Mail: associazioni@artesacravicenza.org 

Tel. 329 7393249 / 0444 301126

Pier Domenico Magri si è formato, con una propria impronta personale, in un clima milanese di tendenza astratta ai confini dell'informale. Vittorio Sgarbi definisce l'artista "pittore di una virtualità di superfici che tessono contrappunti cromatici e stacchi tonali netti" e il suo cromatismo "un lirismo informale di grande suggestione, che rivela una cauta sottrazione del reale allo spazio della tela, una sorta di sospensione dell'immagine fra le maglie allusive della trama cromatica". Per la prima volta a Vicenza, la mostra documenta la straordinaria originalità e forza espressiva dell’artista.

Conclusa l’importante mostra d’arte sacra di Annamaria Trevisan, pittrice, le Associazioni artisti per l’Arte sacra ospitano nel Complesso Monumentale di san Silvestro l’importante vernissage di Pier Domenico Magri: 40 opere pittoriche in un percorso che si snoda fra le suggestive arcate della Chiesa romanica e nell’antica Sagrestia. 

Nato a Trescore cremasco il 31 luglio 1943, l’A. assimila fin dalla giovinezza la gamma infinita di sfumature dei verdi delle campagne cremasche: è l'universo scenico e poetico nel quale l'artista è nato ed è diventato adulto. Nel 1979 ha conseguito la Laurea in medicina e chirurgia all’Università di Genova. Più tardi sarà l'humus metropolitano (Milano e il suo hinterland),  a nutrire con nuovi e variegati stimoli l'esuberante curiosità e la vivace propensione artistica. La frequentazione di grandi artisti quali Carrà e Crippa, ma anche d’altri importanti personaggi del mondo dell'arte e della cultura, hanno avuto la capacità d’influenzare compiutamente Magri; non tanto dal punto di vista della qualità intrinseca della sua opera, quanto piuttosto per quella facoltà così particolare che gline deriva di tradursi “in immediata e spontanea cascata di spunti per la sua dirompente forza ispiratrice”. Divenuto noto al grande pubblico a partire dalla metà degli anni Ottanta per i suoi lavori informali ravvivati, oltreché dalla ricchezza dei colori, da stratagemmi estetici, l'artista – che s’è subito distinto da altri pittori italiani della sua generazione proprio per la sua capacità e determinazione nel rendere innovativo metodo e approccio al linguaggio espressivo fino agli esiti con valenze materico-informali, che hanno subito ottenuto lusinghieri consensi.

 “Pier Domenico Magri mette in gioco una carica emotiva e una finzione figurale ritmata in variazioni musicali. Il suo cromatismo appartiene a un lirismo informale di grande suggestione, che rivela una cauta sottrazione del reale allo spazio della tela, una sorta di sospensione dell'immagine fra le maglie allusive della trama cromatica. In questo intreccio spaziale di eventi tangibili egli è quanto mai incalzante, poichè conduce l'osservatore al reperimento delle visioni che consegnano all'impressione ottica un percorso mentale ancora in parte riconoscibile. Si tratta qui di una ricerca artistica che guarda alla materia pittorica come strumento di constatazione di una natura trasfigurata, sulle cui tracce il percorso del pennello opera con accelerazioni, pause e frantumazioni espressivamente calcolate.”(Vittorio Sgarbi)
Tutta l'opera di Pier Domenico Magri è pervasa da un lirismo emozionante e coinvolgente - quasi uno struggimento - capace di catturare, trattenere e infine condurre lo spettatore “tra le trame più sottili e nascoste dei suoi paesaggi interiori”. 

“Ogni lavoro di questo artista si manifesta come atto poetico di comunicazione, dove la misura della sua registrazione del reale esorbita lo spazio materiale della tela e quello psicologico della comprensione immediata, lasciando aperte molteplici possibilità interpretative, al di là della definizione didascalica dell'autore. Esprimendosi in una cifra stilistica coerente alle aspettative di una notevole capacità tecnica e compositiva, l'autore di questi lavori informali lascia intravedere un'innegabile quanto rara vocazione poetica. La sua pittura ha tuttavia solo l'apparenza dell'impulsività, corrispondendo piuttosto a un'attenzione meticolosa del gesto, a una predisposizione calcolata dello spazio pittorico, a una capacità interpretativa che sa selezionare le modalità più efficaci per interferire sulla realtà visiva. In questa nostra contemporaneità dove prevale in arte una concettualità che rifugge dal soggettivismo, Magri persiste in una scelta ancora legata alla partecipazione emotiva, preferendo proiettarsi nei colori di una naturalità ancora possibile.”(Vittorio Sgarbi)

La  produzione di Pier Domenico Magri, caratterizzata da uno stile tuttora in fase di sperimentazione e da un cromatismo vivido e sempre sorprendente che a tratti frantuma e disgrega per poi risorgere ed evidenziare, grazie a graffianti spatolate che sono diventate il marchio indiscusso di quanto da lui realizzato con rilievi ben definiti e reticoli particolareggiati, l’interpretazione del suo segno-gesto ricco di partecipazione emotiva - è stato oggetto di molti articoli, saggi e una recente Tesi di Laurea. 

L’artista ha partecipato a molte mostre e concorsi; dove ha sempre incontrato il favore del pubblico e della critica. Ha ricevuto numerosi  importanti riconoscimenti e premi internazionali, tra i quali il Premio Salvetti e il Premio Sikelia. Nel 2005 ha preso parte, su invito del comitato scientifico, alla Triennale d’arte contemporanea di Catania; dove gli è stato conferito, selezionato su ben 453 artisti, il Premio di merito della giuria. Sulla sua produzione pittorica hanno scritto, tra gli altri, Vittorio Sgarbi, Paolo Levi, Teodosio Martucci, Angelo Mistrangelo, Plinio Sidoli, Francesca Biondi, Luciano Carini ed Ernesto D'Orsi. Le sue opere sono presenti in numerose collezioni private e pubbliche sia in Italia che all’estero. Vive e opera a Milano.  

